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:: Diario 001 : Aldea / Sebastian

Dopo il viaggio di poche ore dalla stazione 10fiaheta Yridia, lo scintillio del teletrasporto mis
fine alle ricerche di Stonewall.

Si trovava su uno dei pochi insediamenti rimadtpgneta dopo che, se cosi si puo dire, il Capitan
Rudy Ransom aveva scoperto che gli Yridiani nagrano estinti come invece tutti credevano.

La popolazione non era mai tornata a rivendicasadlo natio e Stonewall supponeva anche il perche,
visto le spiacevoli condizioni atmosferiche chalsbbattevano sulla penisola che sarebbe stata séde d
luogo di appuntamento.

Yridia era divenuto un porto di commercio, un luatpve Ferengi, Klingon, Cardassiani e moltissime
altre razze del quadrante si trovavano per diseuter loro affari.

Il guardiamarina Eleniaka aveva compiuto il sumtavin un tempo incredibilmente breve grazie ai
suoi contatti misteriosi.

La cittadina dove si era fatto lasciare era unddityile guazzabuglio di stili architettonici difgarti... la
pioggerella fastidiosa e calda, gli sbuffi di vagpahe uscivano da alcune strutture sotterraneei I'
afosa davano al posto un aspetto surreale... eoumid

D'accordo con Winter avevano deciso di entrareperosolta nella struttura, il boliano sarebbe atav
al locale in altra maniera per poi guardare lelslsuo superiore.

Dentro sembrava anche piu cupo che all'esternolt® miollato... lo sguardo del Primo Ufficiale ¢kl
Princess spazzo la sala memorizzando i volti deggéinti e cercando una descrizione che potesse
combaciare con quella che gli era stata datalla éire la intravide.

Una donna di colore con i lunghi capelli bianché g ne stava sola ad un tavolo con le spalleteivol
alla parete... cosa molto conveniente in un post@enere.

Sebastian si mosse con la sua solita irruenzaedidigsi direttamente verso il tavolo del suo cootatt
fu urtato una volta da una giovane bajoriana chewglise un sorriso di scusa per poi scivolare via
nella folla.

Si fermo brevemente per gettare uno sguardo ali tacoi.

Alla destra, in un tavolo pieno di bottiglie vuotay giovane umano e un oroniano cercavano, senza
molto successo di svegliare il loro compagno dtitfelini molto simili a quelli di un caitiano, anallo
stesso tempo la creatura non assomigliava mokottdufficiale della sicurezza che aveva conosciuto
Dall'altra parte una tellarite cercava, senza maliccesso, di conquistare le grazie di un klingon c
invece lo fissava in cagnesco, forse riconoscendiai igli inequivocabili tratti di un mezzosangue.
Non era possibile dire quanti degli uomini dell@ggio della donna seduta di fronte a lui fossero
presenti nella sala, ma una di loro fece comungs&id comparsa... una splendida vulcaniana fasciata
in abiti di pelle nera che si sedette accanto alssyeriore dopo aver poggiato due boccali di un
liquido ambrato sul tavolo.

"Sono Stonewall... lei & Aldea?" si sedette dopwlaldonna gli fece un cenno di assenso "Eleniaka v
avra gia detto cosa sto cercando..." Inutile ginat@no alle cose "Potete aiutarmi?"

Il primo passo era fatto... adesso doveva solorgeoguanto gli sarebbe costato.

La donna chiamata Aldea sorrise con fare seducantde se i suoi occhi rimasero freddi e calcolator
- Andiamo in un posto piu’ discreto - disse, alzei@ facendogli segno di seguirla.

Stonewall esito'. Rischiava di perdere il contatia Winter.



- Allora? - 1l tono della donna assunse una sfunaaitenica - Non avrai paura di me, spero.
- No di certo! - Il sangue klingon del primo uffidé della Princess ribolli' alla sola idea.

Stonewall segui' Aldea fino ad uno dei separe'sttivavano in fondo al locale. Era piccolo e
soffocante e le pareti imbottite accentuavano questsazione.

La donna tiro' la pesante tenda che fungeva da.port

- Qui staremo tranquilli - affermo’ con sicurezedendosi su uno dei divanetti macchiati ed invitand
Sebastian prendere posto di fronte a lei.

- Eleniaka non e' stata molto prodiga di partidolBmtto quello che mi ha detto e' che ti serve naze
per cercare il tuo capitano, che e' scomparsoyprieimente morto, e che il compenso sarebbe stato
adeguato. Ma entriamo un po' nei dettagli: quagittubi uomini dovro' imbarcare sulla Minerva?

"Saremo in cinque..." rispose poco convinto il fedkein incognito sperando che la voce della missio
di salvataggio non circolasse troppo fra gli uondieila Princess. Aveva forti sospetti che se avesse
detto quali erano le sue intenzioni avrebbe paditentare milionario vendendo i biglietti d'imbarco

- Qualcuno di loro appartiene a razze con esigpartcolari di ambientazione o di cibo?

"No, non abbiamo nessuna esigenza..." rispose Gabgsiardando negli occhi la donna. Che avesse
sangue klingon nelle vene? Non aveva mai vistoumesson uno sguardo cosi pericoloso.

- Ottimo; la mia non e’ una nave da crociera.
Aldea si avvicino' leggermente a lui e gli chieskn che circostanze e' sparito il tuo capitano?

Adesso le cose si facevano complicate... erad che un pirata sapesse i fatti della federazidiee?
indubbiamente sarebbe stata una pessima sceita taibltre dubitava che la donna avrebbe aiutato
dei federali.

La cosa migliore da fare era cercare di essergggo possibile sperando che il guardiamarina
centauriana non fosse stata troppo prodiga d'irdaiomi.

"Stavamo seguendo una rotta commerciale nei pde¥&rantine quando una nave da guerra romulana
e sbucata fuori dal nulla!"

Sebastian vide passare un'‘ombra nello sguardoagefa@o della Minerva e si affretto a proseguire:
"Siamo stati assaltati da un contingente di umaoneulani, quindi non si trattava dell'impero..rde il
mio Capitano aveva dato fastidio a qualcuno...ln®o... so solo che lui mi ha salvato la vita aiop
di volte e quindi cercare di ritrovarlo € una qims d'onore per me!"

Sebastian ritenne che quella doveva essere urgagmee credibile.

- Cosa ti fa pensare che sia ancora vivo? - cidedenna dopo aver riflettuto sulle sue parole.

"Non ho nessuna prova... Abbiamo anzi una registn@zche mostra il nostro Capitano combattere
contro il Capitano della nave avversaria e..." -

Sebastian strinse i denti per la rabbia e la fazgtne ripensando a quella scena - "... e morire.
Abbiamo fatto esaminare la registrazione da desglegti e ci hanno assicurato che e' autentica,ana n
ha senso che chi ci ha attaccato ci mostrasseoqehedl succedeva sull'altra nave. Ho forti sosphtiil
tutto sia stato adeguatamente preparato.”

- E come mai ti serve noleggiare una nave? Quell&aud Capitano che fine ha fatto?

"Abbiamo subito parecchi danni quando ci hannol&geail nostro mercantile, la Calipso, €' ormai u
rottame, senza contare che adesso appartieneadgjlidel nostro capitano. Anche se cosi' non fesse
vogliamo salvare il nostro Capitano ci serve qusdcdi veloce e armato... e subito. |l tempo poteebb
essere di vitale importanza, se e' ancora vivo."

Sebastian era a disagio. Questo interrogatoridteivazad essere seccante.

Aldea sembro' non accorgersene e continuo' coarteadde: - Dove inizieremo le ricerche?
"Da Xerantine direi... ormai le tracce di curvatdvrebbero essere sparite, ma spero di riuscire a

scoprire qualcosa dai rottami che ancora galleggitnquelle parti... qualche colpo fortunato
I'abbiamo dato anche noi... e spero anche neiiausitatti"



- Mi sembra una mossa ragionevole - assenti' Alded.ora veniamo al compenso... Cosa hai da
offrirmi per mettere a repentaglio la mia nave gita dei miei uomini?

"Il Capitano e' molto ricco... Se lo ritroviamo gosicuro che sarebbe estremamente generoso con chi
ha reso possibile il suo salvataggio. Se e' vertamanrto, cosa che non credo assolutamente... non
s0... non disponiamo di molto denaro... se mettiamsieme tutto quello che abbiamo possiamo
arrivare all'equivalente di un paio di barre diihatm."

La donna ci riflette’ sopra: - Mi stai chiedendgdntare su di te, in sostanza. Se la tua sensgagion
giusta ed il tuo capitano e’ vivo ci guadagnamaoasnibi, altrimenti perdiamo... Voglio visionare il
video in cui il tuo Capitano viene "ucciso” primiadarti una risposta. Qual'e' il suo nome? Vogicef
gualche domanda in giro.

La mente di Sebastian corse velocemente... dowedrf modo che la storia raccontata ad Aldea
reggesse: appena uscito da li' doveva subito raeitecontatto con PK, lei sarebbe riuscita a mette
insieme un passato credibile in un battito di eigli

Scosse la testa accigliato "Il video & in manaeédefali... per loro € comunque un appiglio per un
eventuale diverbio con i romulani... non avevamaspéo a farne una copia e non c'e rimasto molto
sulla Calipso per ricostruire il video, ma faro deb meglio per farvi avere qualcosa... Il Capitano
della Calipso & Alex Kusaak ma non so quanto vsp@ssere utile, i nostri settori commerciali sono
molto lontani da qui" sospird rassegnato senzagverd'occhio la donna. "Comungue non ho tempo da
perdere!" sottolineo'.

Non dovette faticare a dimostrarsi preoccupatar@dto; lo era davvero. "Ogni secondo potrebbe
essere prezioso. Voglio una risposta adesso afttinme rivolgero ad altri... non ci siete solo v@llo
spazio!"

Un luccichio divertito brillo' negli occhi della doa. - D'accordo... accetto il rischio.
:: Diario 002 : Aldea

Computer, inizia la registrazione:
="= Diario del Capitano ==
== Data astrale... ="\=

Aldea lancio' un'occhiata distratta alla data seyeal computer. Spazio, tempo, tutto era relativo.
Erano passati pochi giorni da quando avevano inabaidoro "passeggeri" ma le sembravano mesi, e
da allora era andato tutto storto o quasi.

Quello che Eleniaka le aveva proposto era apparemte un lavoretto semplice: portare un gruppetto
di tizi in giro nello spazio alla ricerca del locapitano perduto. Aveva pensato che fosse l'idesle
togliere le ragnatele dalla Minerva - alias Lionthedias Drakan - e tenere occupato I'equipaggio in
attesa di un'occasione migliore, invece...

=~= _..Data astrale... 59606.45 ==
== La Base Stellare 106 e' stata attaccata dresapda un Falco Romulano e distrutta. | nostri
passeggeri, che si trovavano all'interno della Bsseo stati recuperati prima dell'esplosione. ="=

Se fosse stata puntuale e non in anticipo - prefesempre dare una controllata preventiva alla zona
dove doveva operare - quei cinque sarebbero st stellare... come il resto degli sfortunie Gi
trovavano in quel momento sulla base. Avrebbere@atpotuto dimostrare un pizzico di gratitudine
invece di crearle continui problemi.

="= Alla Base era attraccata una nave federalerifcess, che pero' €' riuscita a staccarsi indemp
dagli ormeggi. ="=

Era passato troppo poco tempo tra l'attacco ddsisme perche' fosse stato possibile usare leutaps
di salvataggio. Il Falco Romulano voleva fare umage... ma perche'? Era improbabile che
l'equipaggio della Princess fosse tutto a bordtadw®lve... sicuramente c'erano stati anche fedeaali
le vittime. Anche se Sorellina aveva rilevato tedcteletrasporto difficilmente la nave federatdéqva
essere riuscita a salvare tutti.



="= La Minerva ha immediatamente fatto rotta veksistema di Xarantine, come precedentemente
concordato con i passeggeri. ==

Ormai la stazione era collassata, non aveva sémanere a fare da bersaglio. E poi c'era la nave
federale... Un nuovo nome e dei nuovi codici dbmiascimento potevano non essere sufficienti a¢éener
qguegli impiccioni ficcanaso fuori dai suoi affari.

="= | passeggeri sono risultati essere cinque,ysilogramma. ==
Un dannato ologramma... Non avevano detto cherebbe stato anche un ologramma...

="= L 'ologramma ha l'aspetto di una femmina umariggwnde al nome di PK. Gli altri passeggeri
sono: =M=

="= Sebastian Stonewall, incrocio klingon umano ==

="= Melisande Koudelka, incrocio bajoriana-cardasai="=

="= Ryo Hunt, umano ==

== Karl Winter, boliano ="=

="= Henry McMenox, umano ==

Bella accozzaglia di bastardi mentitori...

Chissa' cosa stavano combinando sulla Base Stellar@do li avevano prelevati? Un pigiama party?

Il boliano sembrava uno di quei geni delle antildggende arabe della Terra del passato. Blu, grasso
calvo, barba nera, sopracciglia cespugliose, cdossb una specie di pigiama bianco e delle babbucce
dalla punta rialzata.

La mezza cardassiana invece era infagottata inutaala ginnastica azzurra di almeno due misure piu
grande.

Uno dei due umani, McMenox, sembrava appena udaitan olofilm ambientato del XIX secolo con
quellimpermeabile stazzonato ed il berretto flos€lhe dannato motivo c'era per indossare
impermeabile e cappello su una Base Stellare?

Avrebbe dovuto dare retta al suo istinto e scdrinatlo spazio appena li aveva visti conciati ¢osi

Kalt, il "genio blu della lampada”, aveva chiestm@pprensione quale era stato il destino della
Princess. Stonewall era subito intervenuto spiegahe la moglie ed i figli del boliano erano stati
imbarcati sulla Princess per essere rimpatriati,aza allontanato in fretta, troppo in fretta, eose
temesse delle domande piu' mirate.

Avrebbe dovuto inchiodarlo subito e fargli un tegrado ma in quel momento la priorita’ era saNare
pelle, non perdere tempo in chiacchiere.

== La prima rata del pagamento concordato risigfgositata presso un istituto di credito interatell
Gli accordi erano che una volta arrivati nel sistedi Xarantine mi sarebbero stati comunicati iiciod
per confermare la transazione ==

Appena finito di registrare il diario sarebbe amadada quel mezzo klingon e gli avrebbe fatto sputare
codici... se ne stava dimenticando con tutto queHie era successo... d'altronde la sua parte
dell'accordo l'aveva mantenuta... piu' 0 meno.

="=| passeggeri sono stati accompagnati nei lbogg ="=

E i commenti si erano sprecati quando Sorellinvavsmsmesso sullo schermo della plancia Ryo Hunt
che faceva la doccia e poi si aggirava nel su@gitbsenza preoccuparsi di indossare qualcosa.
Melisande invece era stata meno esibizionistadaacaia veloce e si era avvolta subito con un grande
asciugamano, anche se il successivo spettacodd chi¢ si provava un'infinita serie di completini
attillatissimi aveva interessato sia il pubblicosttaile che femminile per motivi diversi.

Quel malefico ologramma invece aveva schermataliéna che condivideva con Stonewall e poi aveva
trasmesso delle false immagini di lei e del meZirmmkn che si "davano da fare".

Gas se ne era fatto fare subito un migliaio di eaj@ Sorellina.

Aldea sogghigno'. Se lo conosceva bene quell'injiattaccio le avrebbe vendute a peso d'oro al primo
scalo. Materiale del genere aveva sempre un vastoato. Ben gli stava a quei due traditori.

="= Due ore dopo l'imbarco e' stato fatto con ispggeri il punto della situazione. ="=

In quell'occasione aveva esplicitamente spiegadonelssuno degli "ospiti" era autorizzato ad



andarsene in giro per la nhave da solo, regolaichi@so ben guardati di rispettare. Purtroppo erano
troppo pochi per sorvegliarli e gli ologrammi chetgva generare e controllare Sorellina erano
piuttosto primitivi; piu' che altro servivano peastherare l'effettivo numero di membri dell'equigiag
e nascondere il fatto che era Sorellina a contellaistemi della nave, non loro. Una steamruiner
solito aveva all'incirca 480 persone a bordo, arsehper governarla potevano esserne sufficientiomol
meno. Loro erano rimasti cosi' pochi...

== Una volta arrivati sul luogo dove e' avvenatdhttaglia la zona abbiamo fornito loro un mezzo
adeguato per portare avanti le loro ricerche. ="=

Ovvero la navetta Afrodite, un™occasione" che av®v/comprato in un deposito di rottami per
sostituire il runabout Revenge, rubato da quelristo di West. D'altronde cosa poteva aspettarsi da
un ex-federale. Loro non avevano avuto il tempalngverniciare la navetta ne' tantomeno di médter
in condizione di volare. Stonewall e gli altri esaniusciti a ripararla; almeno quello...

="= Hanno effettuato delle ricerche per tre giarglla zona dello scontro e sembrano sicuri che le
tracce portino verso Theta Eridani, una zona aciemticinque anni-luce da Xarantine, vicino al
confine klingon e ad un anno-luce dalla staziorteaadonata K-7 ="=

== |n seguito c'e' stato un piccolo contrattenpuostri passeggeri hanno mentito sulla loro idahti
Abbiamo scoperto che sono ufficiali della Flottalire ==

Che idioti... Avrebbero dovuto immaginare che prionaoi li avrebbero scoperti.

Era bastato del gas narcotizzante nel sistemantilazione per catturare i federali ma I'ologramma
aveva addosso ben quattro emettitori olografictgioi, uno con l'aspetto di un bracciale, dueott
forma di orecchini, e uno nella fibbia della cirtuGli emettitori erano collegati tra loro da ustsima
di sicurezza che ne attivava automaticamente uaodpun altro veniva disattivato. C'era voluto un
bel po' per metterla fuori combattimento.

Sorellina sapeva lei non approvava le uccisioriline cosi' I'aveva avvertita che la memoria
dell'ologramma non era permanente; spegnendagtuéimettitori portatili 'avrebbe praticamente
uccisa; cosi' aveva chiesto e ottenuto di potefdérae la memoria di PK nei suoi sistemi in modo d
poterla ripristinare in seguito.

="= Abbiamo discusso civilmente e abbiamo chiaritmtivi per i quali ci hanno tenuto nascosto
guesto particolare ==

Il primo ad essere interrogato era stato Ryo Huufficiale medico capo della Princess. Aveva ntenti
spudoratamente dicendo di essersi invaghito d&lprima volta che I'aveva vista e di voler cambiar
bandiera. Questo gli aveva procurato un accurattaggio da parte di Liam. Povero Liam, cosi'
irragionevolmente geloso, come se lei potesse aswlbepensare... Eppure gli aveva raccontato quasi
tutto del suo passato, doveva sapere che...

Il secondo era stato il boliano, Kalt Winter. Urspato non proprio cristallino ed un grado decisaenen
inferiore a quello che poteva avere uno con lsasuéanita’ di servizio. Anche lui aveva dichiardio
volersi unire alla ciurma, in un primo momento. Beéva parlato di narcotrafficanti, di droga..uda
raffineria orbitale a Sagrantia distrutta. Avevehitirato che lui ed i suoi compagni volevano disert

e impadronirsi della droga per arricchirsi; unalbugia... | federali non facevano certe cose.

Sebastian Stonewall era stato apparentementé gipaero. Aveva raccontato che la Princess aveva
scoperto che su una colonia veniva prodotto un atipo di droga e ne avevano fermato la
produzione; subito dopo erano stati attaccati dadd-romulano ed erano stati abbordati da un
equipaggio formato da romulani ed umani; il lorgitano era stato rapito, portato sul Falco, e agcis
come dimostrava il video che Sebastian credevademnte un falso.

Melisande Koudelka aveva confermato in parte Iaivee di Stonewall ma non aveva aggiunto nulla di
utile.

="= Anche se il loro ologramma ha causato dei maifonamenti al computer di bordo... ==
Quella dannata PK aveva interferito con Sorellinhe aveva riempito la testa di sciocchezze

romantiche distraendola quel tanto che bastavanpaedare un messaggio alla Princess che rivelava la
loro destinazione. Probabilmente a Theta Eridarelatvero incrociato la nave federale.



Ora 'ologramma era stato riattivato e chiuso mgei suoi compagni ma non aveva idea delle
conseguenze che la sua influenza poteva aver ausBorellina. Sorellina controllava la Minerva #itu
i suoi sistemi o quasi; ormai considerava la naraecil suo corpo e la vita di tutti loro dipendelai
suoi capricci. Sperava che il discorsetto che &vavatto avesse in parte rimediato ai danni pratioc
da PK.

=A= ...abbiamo raggiunto un nuovo accordo ="=

Avrebbero raggiunto Theta Eridani e avrebbe permasfederali di continuare le ricerche, anche se
gualcuno di loro sarebbe rimasto sempre in ostaggiievitare altri scherzi.
In qualche modo avrebbe ricavato qualcosa da gakddatto viaggio! - penso' con rabbia.

Un messaggio di T'eyan interruppe le sue riflegslansua presenza era richiesta immediatamente in
plancia. Che diavolo stava succedendo adesso?

.- Diario 003 : Aldea

Aldea era furibonda. Quei maledetti federali sneraerviti di lei, 'avevano cacciata in un mareuai

ed erano scappati!

L'emergenza per cui T'eyan l'aveva chiamata ingasi era rivelata una trasmissione di soccorso da
parte di una nave da trasporto cardassiana, lalBeni messaggio era molto rovinato e da quel poco
che erano riusciti a decifrare sembrava che fasga attaccata da due navi romulane di classe
D'Drenin.

Avevano fatto rotta sulle coordinate dalle quadi partita la trasmissione - un campo di asterogdi -
avevano localizzato il trasporto. Era ancora intammostante fosse gravemente danneggiato e con gra
parte dei sistemi fuori uso.

Non erano stati rilevati segni vitali ma i federlievano insistito per salire a bordo a dare uhlata.
Melisande e PK erano rimaste sulla Minerva comagugtma quando il Falco romulano, che era in
agguato occultato, li aveva attaccati erano riaszituggire con la navetta Afrodite.

Come se non bastasse la Princess era appenadafzdtaurvatural

Non avevano piu' ostaggi con cui trattare con efall, i romulani sembravano fermamente decisi a
distruggerli, e la Minerva era stata gravementandggiata dal loro primo attacco. Non avevano avuto
altra scelta che fuggire.

- Ho fatto delle ricerche sul Falco romulano chattaccato la Princess e la stazione - disse T'eyan
calma e controllata, facendo dimenticare per un emdmche erano impegnati in una disperata fuga per
la sopravvivenza. - Ha un preciso modus operaritikcaa una nave, lI'abborda, uccide il capitano e si
allontana disinteressandosi del resto dell'equilpagig! carico e della sorte della nave.

L'ologramma che si era scelta Sorellina per infegagpn loro - una giovane sirena - apparve ing@kan
fluttuando a mezz'aria. - Davvero? Vuoi dire chenséermo, li lascio salire a bordo e uccidere Adde

mi lasceranno in pace? - chiese.

Aldea, che stava visionando le informazioni passata T'eyan, annui' distrattamente: - Probabild. Q
pero' c'e’ una cosa interessante; anche se im ¢asi la morte del capitano e' stata data peéacem

c'e' mai stato nessun cadavere da seppellire.

- E' logico supporre che l'intuizione di Stonewiaise corretta: per qualche ragione rapisconoitarap
simulandone la morte per essere sicuri che nedsoarchi - asseri' T'eyan.

- Sorellina, fingi dei danni piu’ gravi di quellifettivi e rallenta - ordino' brusca Aldea. - Csteremo
abbordare.

La sirena volteggio' intorno a lei. - Ti sacrifighér me? Grazie!ll - trillo’ felice e svani'.
- Non posso permettertelo! - Liam era sconvolto.

- Non preoccuparti per me, ma per te, "Capitareigghigno’ la donna. - Mettiti in ghingheri, sartai
l'esca.

000



Piu' tardi Liam, nel suo alloggio, stava finend@dépararsi; aveva indossato i suoi abiti migleri
guardo' con un certo compiacimento la sua figdkassa nello specchio. Era un buon giorno per
morire, e poi lo avrebbe fatto per lei - pensal oo misto di orgoglio e rimpianto.

Ricordava come se fosse ieri il giorno in cui l\evéncontrata per la prima volta. Aldea era entregia
bar dove lui stava festeggiando con alcuni amicér& diretta al bancone senza neppure dare
un'occhiata in giro ed aveva bevuto piu’ alcoliajdalsiasi essere umano che lui avesse mai
conosciuto.

Quando si era accorta che la stava fissando loeasgwadrato con un certo interesse, e quando si era
awvicinata al loro tavolo e gli aveva chiesto dilare con lei in una delle camere riservate deliéoca
beh, non aveva avuto dubbi su quali fossero ldrgaazioni e l'aveva seguita, spronato dal rumoroso
incoraggiamento dei suoi compagni.

Ma Aldea voleva solo parlare, alleggerire la suaarcondividendo il suo dolore con un perfetto
sconosciuto.

Era cosi' diversa, cosi' vulnerabile, mentre pi@agecompagni morti; traditi dall'uomo di cui si
fidavano, e la pura attrazione fisica che avevagtmper lei si era trasformata in qualcosa di piu'
Quando se ne era andata Liam aveva capito ché&alglvsarebbe sembrata vuota ed inutile senza di
lei; 'aveva rintracciata e da allora era rimadtsua fianco, sopportando i suoi capricci e i simlzi
d'umore.

Aveva giurato a se stesso che l'avrebbe protettsta della sua vita; ed ora quel giorno era atwiva

- Coraggioso come sempre, - lo derise una voceyfare.

Liam si chiese da quanto tempo Aldea fosse engrédastesse osservando in silenzio.

La donna gli aggiusto' I'armatura, poi prese urchio identico a quello che portava lei da una
scatoletta, e glielo mise: - Non perderlo e norasgjene per nessuna ragione - gli ordino'.
Liam non resistette alla sua vicinanza e la stringe abbraccio disperato. Si aspettava che si
divincolasse e lo colpisse come sempre, resadallsuoi ricordi, ma stavolta non accadde.

- Tu non morirai - gli sussurro' la donna con séaza. - Non lo permettero'.

Come in un sogno senti' le labbra morbide dellandcsfiorare le sue.

000

La Minerva si trascinava nello spazio come un geamctello ferito. Il Falco romulano I'aggredi' con
spietata efficenza. Romulani ed umani invasermtipmombattendo contro gli uomini che tentavano di
sbarrare loro il passo.

Non ci volle molto per raggiungere il loro obietiiMa plancia ed il capitano.

La lotta fu feroce e molti di loro caddero per m@lzarsi, ma alla fine riuscirono a stordire ibgso
klingon e a portarlo con loro sulla nave, insiernecanpagni morti e feriti.

Non si accorsero del runabout che si era ancotdtocascafo durante la battaglia e ripreserotiblo
viaggio. Il prossimo bersaglio sarebbe stata lerfaderale, la Princess. Dovevano capire perchme' no
era "morta". Eppure l'avevano privata del suo emgit.. La mente aliena che si era impadronita dei
loro corpi non riusciva a spiegarsi quella contiaidde.

:: Diario 004 : Aldea
Luogo: A bordo del Falco romulano

| loro nemici trascinarono il corpo svenuto di Lidumgo i corridoi del Falco fino ad una stanza
separata da una lastra di vetro in due aree, unpletamente vuota e l'altra piena di macchinari.
Dopo averlo spogliato completamente lo adagiarahpavimento dell'area vuota ed armeggiarono
sulle consolle finche' il corpo del klingon nonsoispeso a mezz'aria, poi se ne andarono.

Lazarus, nascosto in uno dei condotti di areazisegui' tutta la scena immobile e silenzioso senza
capirci nulla. Lui ed Aldea si erano teletraspomat Falco subito dopo aver agganciato il runabout
allo scafo, approfittando della confusione; parsino divisi. Lazarus aveva localizzato Liam gradie
trasmettitore nascosto nell'orecchino che gli axdata Aldea, ma ora non sapeva proprio che fare; co
suo sollievo Aldea lo raggiunse poco dopo.

- Allora? - gli chiese.

- Credo che sia ancora vivo - rispose lui spiegindosa era accaduto.

Uscirono dal loro nascondiglio ed entrarono netensa dove c'erano i macchinari; Aldea diede
un'occhiata distratta al klingon dall'altra paré vetro e ando' subito ad una delle consollemt8a



che si tratti di un sistema di deprivazione seder disse corrugando la fronte.

- E perche'’ lo hanno messo Ii' dentro? - chiesaiueszsbirciando i grafici colorati e le scritte che
apparivano sullo schermo senza capirci nulla.

- Non ne ho idea, ma a quanto pare e’ la loro piareeabituale - rispose lei indicandogli una sdrie
dati. - Queste informazioni sono relative ad indiividi razze diverse; scommetto che riguardano i
capitani rapiti... Vediamo l'ultimo... Soggetto &l27; razza umana; data inizio trattamento... filsta
trattamento... - lesse, - scommetto che si tpatiario del nostro capitano perduto. Ma guarda tpian
informazioni gli hanno spillato - disse con un &wrda lupo.

Prese il suo DiPadd e comincio’ a scaricarle.

- Vediamo se dice anche che ne hanno fatto dahmque... relazione finale... il soggetto ha
dimostrato un'insolita resistenza al trattamenézcetera eccetera... si, qui dice che al contohrdtri
soggetti e' sopravvissuto... almeno fisicamergadice che e' stato "smaltito” nel modo standard.
Vediamo un po' qual'e'...

Fece appena in tempo a leggere le coordinate deétd dove era stato abbandonato Weaver che
risuono’ I'allarme.

Aldea ripose con calma il DiPadd. - Ce ne hannosméstempo a scoprirci - commento'. Rapidamente
disattivo' i controlli della stanza di deprivaziosensoriale.

Liam cadde a terra con un tonfo e si rialzo' comfaistordito. - Ma dove...

- Muoviti, non abbiamo molto tempo - gli ordino'd&la aprendogli la porta e facendogli segno di
raggiungerli. - E lascia perdere i vestiti; noil Blomento di pensare a quelle sciocchezze - lo
rimprovero' quando lui si mosse per andare a reau@é suoi indumenti.

Aldea si mise tra Lazarus e Liam: ="= Gas, telg#sici a bordo == ordino'.

| tre si smaterializzarono due secondi prima dbed avversari invadessero la zona.

Luogo: A bordo della MorganA

Quando si materializzarono a bordo della MorganA &mghigno' alla vista della tenuta adamitica di
Liam.

- Ehi, amico, Aldea ti ha interrotto durante quakali interessante? - gli chiese.

- Niente chiacchiere - ordino’ brusca Aldea. - 3geondi alla fase 1; tenetevi forte.

- Che cos'e’ la "fase 1"? - chiese Lazarus.

La risposta fu un forte scossone. Il Falco usdiadaurvatura e rallento’ fino quasi a fermarsi.

- Quattro secondi alla fase 2; Gas tienti pronto.

- Yie - rispose il gattone armeggiando con i conalra MorganA si stacco' dallo scafo romulano e si
porto' in prossimita’ degli scudi.

- Oral

Come in risposta al comando di Aldea gli scudidkiassarono permettendo al runabout di passare.

Quando furono lontani, osservando il Falco allavdeAldea commento' soddisfatta: - E' incredibile
guanto possano essere efficaci degli esplosivpueii giusti, ma non ci metteranno molto a capire ¢
cosa e' successo ed a riparare i danni per caindi di torno.

- Rotta per? - chiese Gas.

- Theta Eridani Il. - Aldea gli diede le coordinatel pianeta dove risultava essere stato abbarmlonat
Weaver. - Chissa' se i capitani federali sono chsi'come dicono ed e' ancora vivo.

Luogo: Theta Eridani Il
- Sembrano api intorno al loro favo - commento'drag quando, molto tempo dopo, arrivarono a
destinazione, descrivendo in modo appropriato léceie che giravano nei dintorni dell'anomalia

spaziale.

- Quel passaggio non e' segnato, almeno non resdkeencarte - disse Gas grattandosi la testa pelosa
O abbiamo delle carte troppo vecchie o quel passagm dovrebbe esistere.

- Qual'e' il pianeta dove dovrebbe essere il capRa chiese Aldea.

- Quello laggiu' - disse Gas indicando un puntinkiosschermo - E' di classe M per cui c'e' qualche
probabilita’ che sia ancora vivo.



- Andiamocene e passiamo l'informazione alla Pescehe se la sbrighino loro - propose Liam di
pessimo umore.

Il klingon aveva scoperto con sgomento che sullsaoanon c'erano vestiti della sua taglia e si era
dovuto arrangiare con quello che aveva trovatollQpeteva anche essere un buon giorno per morire,
ma all'idea di presentarsi davanti ai suoi antez@tiindosso solo un perizoma e una camicia troppo
stretta... beh, avrebbe preferito rimandare.

Aldea scosse la testa. - No. Scommetto che queagac dei federali non scucirebbero un credito per
una semplice informazione, anzi, cercherebberstdreercela. Se invece avessimo nelle nostre rhani i
loro capitano, e vivo, potremmo trattare da pari.

Guardo' I'andirivieni delle navette. - Sembranotmokcupati, forse con un po' di attenzione e faatu
riusciremo ad atterrare inosservati.

Erano arrivati in prossimita’ del planetoide quatréadelle navette cambiarono improvvisamente rotta
puntando dritto contro di loro e, senza neppuréeatativo di comunicazione, aprirono il fuoco cantr
la MorganA.

Gas cerco' febbrilmente di evitare i colpi.

- Non rispondere al fuoco, ma tenta di atterrat@isuneta - gli ordino' Aldea. - Non ha senso
ingaggiare battaglia. Attireremo solo altre naveel

Luogo: Planetoide di classe M, qualche tempo dopo

- Siete fortunati che i gatti hanno nove vite e chdono sempre in piedi - ridacchio’ Gas soddisfatt
scendendo dal runabout.

Liam, tutto ammaccato e pieno di lividi, si trattera stento da afferrare il gattone per il collo e
strangolarlo, infatti la navetta piu' che atterrata precipitata rotolando su se stessa piu' v@lse|o
per caso quando si era finalmente fermata eradritt

La folta vegetazione tropicale aveva attutito lduta e gli unici danni visibili sullo scafo erare |
striature dei colpi nemici e del fumo poco rassae che usciva da alcuni punti.

- Danni? - chiese Aldea.

- Niente che non possa riparare - affermo’ otticashente Gas, impegnato a spegnere un principio
d'incendio. - Perche' hai voluto atterrare progriquest'isola?

Aldea consulto' il tricorder. - Mentre atterravahmrilevato qualcosa... potrebbe essere una
costruzione. Lazarus, Liam, andiamo a dare uniatzh

| tre erano arrivati a poca distanza dal punto akdgo dal tricorder quando all'improvviso la voée d
Gas gracchio' attraverso il trasmettitore facensialibalzare: ="= Attenti! Abbiamo visite ="=

- Chi? - chiese Aldea.

== Una navetta dei federali ="\=

- Dannazione, sono gia' qui... - impreco' la donri2obbiamo trovare quel maledetto capitano prina d
loro.

Aldea era di pessimo umore, non bastava la fastidioggerellina che ormai aveva inzuppato lei ed i
suoi compagni fino alle ossa e gli scheletri chevano incontrato lungo la strada, ci mancavano&nch
i federali...

Erano arrivati ad una costruzione regolare ric@pguasi completamente dalla lussureggiante
vegetazione, quando il suono di una voce rocaadsgple li raggiunse.

"Quindici uomini, quindici uomini sulla cassa debrto... per un barile di rum..." stava cantando
gualcuno a squarciagola.

- _e_un barile di rum - corresse automaticameidead

La canzone cesso' allimprovviso. Forse li avevaitse

- Ascoltatemi bene. Abbiamo di fronte un federal®babilmente non in possesso di tutte le sue
facolta’ mentali, dobbiamo catturarlo ed in fretta.

Liam rimase fuori di guardia mentre Aldea e Lazasiusddentravano nella costruzione che portava gli



evidenti segni del tempo.

| due accesero le torce e scesero una scala ctevpaoei sotterranei, seguendo le orme
inconfondibilmente umane di piedi scalzi che spiec® nella polvere.

Lo spettacolo che si presento’ loro quando giunselitultima stanza era grottesco.

Un tempo quella doveva essere stata una sala ttbtloni cadaveri mummificati degli scienziati di
una razza sconosciuta erano ancora li', ai lorti.pos

In mezzo a loro una creatura macilenta con la blartiga ed i capelli arruffati saltellava da una
consolle all'altra, schiacciando tasti e tirandele

- Il capitano Nathan Weaver, suppongo - disse Atdeaun sogghigno avido.

L'uomo si fermo’ di colpo e la fisso' con occhilfgbitanti. La sua mente per sopravvivere si era
rifugiata in un vecchio libro che aveva alimentesooi sogni di ragazzino, "L'Isola del Tesoro"aOr

lui era Ben Gunn, 'uomo lasciato da capitan FRiguardia del tesoro, e quello era Long John Silver
venuto a rubarlo. Ma c'era qualcosa di sbagliatmgLIohn Silver non aveva quella voce morbida e
seducente, e tutte quelle curve...

Guardo' Aldea avvicinarsi senza riuscire a stacloasguardo dal seno ben poco nascosto dalla camici
bagnata, fino a quando il profumo penetrante dilgw®nna non lo avvolse... e qualcuno gli dieda un
botta in testa.

- Preso! - disse Aldea soddisfatta.
000

Gas storse il suo sensibilissimo naso quandaé tdrnare con Liam che portava in spalla qualdosa
sporco e puzzolente.

- Hai riparato il runabout? - gli chiese Aldea.

- Si, certo, - e poi aggiunse guardando schifatmo svenuto che il klingon aveva posato a terra. -
Non dirmi che questo e' il famoso capitano Weaver?

- Per il suo bene spero di si'. Dove sono i fed2ral

- La navetta che hanno mandato ha cercato diattema e' stata attaccata come e' successo a noi,
cosi' la Princess ha ingaggiato battaglia per capi$aranno qui tra poco.

- Allora muoviamoci!

Le astronavi erano troppo impegnate a combattersiptare la MorganA che lasciava di soppiatto il
pianeta, ma la cosa non sfuggi' a Kalt Winter,canandi della navetta federale, che riconobbe siilbito
runabout dei pirati.

.- Diario 005 : Aldea
Luogo: Sconosciuto

Gas guardo’ sorpreso la distesa di erba gattai estendeva fino all'orizzonte, attraversata denffidi
latte candido, e i teneri e saporiti conigliettectaltellavano qua e la'.

L'ultima cosa che ricordava erano i suoi dispeyatindo inutili tentativi di impedire che la MorganA
finisse inghiottita dall'anomalia, dopo che la prigeria riparazione che aveva fatto sul pianetaave
ceduto, lasciandoli in panne. Come diavolo erddihf? si chiese grattandosi la testa.
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Liam era furibondo. Quel maledetto gattaccio liavammazzati tutti con la sua imperizia e
sbadataggine, ed ora lui si trovava sulla barcarbeti, diretto verso il Gre'thor, il mondo sottneo
in cui erano confinati i klingon morti senza ongverche' non era morto in una valorosa battaglia,
strappando a mani nude il cuore di un nemico peteggere la sua adorata Aldea, come avrebbe
desiderato, ma per uno stupido guasto!

000
Lazarus stava camminando da ore nel deserto. Haal®ira, almeno cosi' gli sembrava; era difficile

esserne sicuro in mezzo a quel nulla sabbioso dores'era anima viva, pero' indossava la sua solita
uniforme e aveva l'equipaggiamento standard pdtequene.



La cosa strana era che, per quanto si sforzassejaoodava nulla riguardo la missione che gli steta
affidata o come era arrivato li'.

Ricordava pero' di essere stato scagliato neldutudi essersi unito a dei bizzarri ed inverosipiilati
spaziali, per finire poi inghiottito da un vortioegualcosa di simile.

Forse aveva preso un colpo di sole e aveva aviimalkicinazioni, penso' nel tentativo di trovamea
spiegazione razionale. Non aveva altra scelta obseguire e sperare di trovare un‘oasi o un posto
qualsiasi per ripararsi dal sole. L'acqua che agevese' gli sarebbe bastata per pochi giorni.
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Nathan Weaver, o meglio il bucaniere Ben Gunn,sstaxnando finalmente a casa, e ricco. Con le
lacrime agli occhi, sulla tolda della Hispaniolava scrutando il mare calmo in spasmodica attesa d
vedere delinearsi la costa inglese.
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Aldea si trovava in una radura interrotta da akied. "Gabra... Sono a Gabra... Gabra come era nel
passato" penso' con una stretta al cuore.

C'era un orso dalla pelliccia nera sdraiato aiipiedno degli alberi. Aldea tocco' istintivamente
l'orecchino che portava, su cui era inciso propnouso di un orso. L'orso era l'animale totemsied
clan, il loro protettore e capostipite, secondariéche leggende.

Si awvicino' ad esso senza alcuna paura. - Dove?sonhiese all'animale.

- Dove il tuo spirito desidera essere - rispossdo

- Questo non €' reale. Gabra era cosi' molto tefmpara... invece... hanno distrutto tutto...

Mentre pronunciava quelle parole la scena camipicglberi rinsecchirono e diventarono polvere e la
radura si trasformo’ in un deserto grigio e polgero

Anche l'orso era cambiato, era diventato veccldwexa un aspetto malato.

- Si - ammise l'animale con tristezza - Nel tuogem’ cosi'. Ti trovi su un altro livello di esis - le
spiego'. - La tua mente sta ricevendo stimoli esgeioni totalmente sconosciute che non ha la c@aci
di elaborare, cosi' attinge a ricordi ed esperigragsate per costruire qualcosa che ti sia conipilens
- Siamo dentro 'anomalia? - chiese Aldea.

- Al dila’ - la corresse l'orso. - Siete nella dimsione da dove sono venute le creature che hawasa
la vostra realta’.

- Dove sono gli altri?

- Vicini, anche se la mente di ognuno di loro ipteta questa dimensione in modo diverso.

- Come possiamo tornare indietro?

L'orso scosse la testa. - Non potete. L'anomaBta& chiusa. Il passaggio non esiste piu'.

Luogo: A bordo della Minerva

T'eyan, a bordo della Minerva, attendeva ormaiidengl'arrivo della MorganA alle coordinate
stabilite da Aldea per lI'appuntamento.

Le trasmissioni dei federali dicevano che l'anoaalia stata chiusa e l'invasione aliena sventata, m
neanche una parola sul capitano Weaver o sulla &tdxgd i pirati. Cosa era successo laggiu’
realmente?

Sorellina, nella sua forma olografica di sirenagtava a mezz'aria avanti ed indietro per la plarigia
una sua personale imitazione della preoccupaziorana.

- Posso cercarli - propose a T'eyan. - |l trasmoetiche ha addosso Liam ha una frequenza molto
particolare.

- E'illogico. La portata di quel segnale e' scamdgpose la vulcaniana, ma di fronte all'esporesi
delusa ed imbronciata dell'ologramma aggiunse: pMa provare.

- O Kappa - rispose felice Sorellina svanendo ia consolle.

T'eyan occupo' la poltrona del comandante e sirimge’ sul suo futuro. Doveva decidere quale era la
cosa piu' logica da fare nella probabile eventaladiie gli altri fossero morti.

Le luci si abbassarono fino a spegnersi del tiasziandola nell'oscurita’.

- Sorellina! Rapporto.

- Non ti preoccupare T'eyan. Li ho trovati. Ho sbisogno di un po' di energia supplementare per
raggiungerli.

Prima che T'eyan potesse replicare la nave at@itabspari' e per un lunghissimo secondo la
vulcaniana si trovo' sospesa tra le luci dell'ursee senza altra protezione che la sua pelle Rritaa



che potesse realizzare quanto fosse illogica gs#ilazione si trovo' di nuovo al suo posto, sulla
plancia della Minerva, ora illuminata dalle luciesinergenza.

Le stelle erano scomparse e lo schermo mostrairdarme distesa grigia, su cui si muovevano forme
incerte e sfuocate, simili a fantasmi errabondi.
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Aldea grido' di dolore. C'era stato un baglioreliayyiso e un rumore simile a un tuono, e qualcosa
l'aveva trafitta. Un lampo di energia, penso’ geimlosi istintivamente le mani al petto, prima di
perdere i sensi.

Luogo: A bordo della Minerva

Quando Aldea si riprese si sentiva peggio delhdtivolta che si era ubriacata sul serio; aveva la
nausea ed un forte mal di testa. Quando i bagleranti agli occhi cessarono e riusci' di nuovo a
vedere si rese conto di essere a bordo della Métganhe non erano piu' nello spazio aperto, mia nel
familiare stiva della Minerva.

Liam stava cercando di strangolare Gas, che cedialiéendersi graffiando il klingon; Lazarus stava
bevendo come se non avesse visto una goccia d'dequasi, e Weaver si guardava attorno perplesso.
- State tutti bene? - chiese la donna.

Liam, nel sentire la sua voce, lascio' cadere Gavelto'. - Temevo di averti persa, e che avmiudo
passare l'eternita’ senza di te - le disse con speezata.

- Anf... Anf... - gli fece eco Gas.

- lo credevo di essere nel deserto - spiego’ Lazar@ forse c'ero veramente... - aggiunse mostrand
perplesso la pelle abbronzata.

- Chi siete? Dove sono? - chiese Weaver.

Aldea lo guardo' con attenzione. - Ricordate itkmsome? - gli chiese.

- Nathan... Nathan Weaver, credo...

- E ricordate chi siete?

- Sono un... un capitano? - chiese Weaver guardamuzerto.

- Ricordate come siete arrivato qui'?

Weaver scosse la testa. - Ero su una nave, I'H@pama non era la mia nave... la mia nave simhia
Princess, almeno credo. Quando siamo arrivati @bpo'erano tante navi ormeggiate, ma nessuna era
la qualla giusta, la mia.

- State tutti bene? - li interruppe T'eyan, cheviva raggiunti nella stiva.

- Si, abbiamo solo avuto dei problemi ai motomiego' Aldea. - Dove siamo?

- Non saprei - ammise la vulcaniana. - Sorellinenprha portato la nave in una zona dove gli straimen
funzionavano in modo anomalo, e poi qui, ma qussttwre non corrisponde a nessuno di quelli
riportati sulle carte stellari in nostro possesso.

- Sorellina, dove siamo? - chiese Aldea.

- Ciao Aldea, tutto bene? - domando' Sorellina.

Weaver segui' con una certa perplessita' I'appaezdella sirena olografica ma non fece commenti.

- Si, tutto bene. Si puo' sapere dove siamo? eta di Aldea tradiva una certa impazienza.

- Oltre.

- Oltre a cosa?

- Oltre - ripete' I'ologramma alzando le spalle.

- E come siamo arrivati qui?

- Ho seguito le istruzioni.

- Che istruzioni?

- Quelle del libro.

- Quale libro?

- Quello che mi hai dato.

Nelle mani della sirena apparve l'immagine ologeafii un vecchio libro di fantascienza dalla
copertina azzurra.

- Oltre a spiegare come un computer puo' diventaressere umano, insegna anche ad andare nei
luoghi come quello in cui eravate finiti voi, pwmeno. | dati del libro erano incompleti e cddild
dovuti integrare con quelli del computer. Solo dh@yo esservi venuta a prendere, non avevo un punto
di riferimento verso cui tornare e cosi' ho fattohalzo a caso - spiego’ tranquillamente Soreltnaje
se essere riuscita a realizzare quello che untiservissuto in un lontano passato aveva solo
immaginato fosse stata la cosa piu' normale deldmon
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Piu’ tardi, in plancia, Aldea stava guardando psade stelle sconosciute quando Gas la raggiunse.
- Weaver €' a nanna. Gli ho dato del sedativo. fitmrda quasi nulla del suo passato, e di queléd ch
gli ' successo, ma a parte quello sta bene. &giitd a capire dove ci ha portato Sorellina?

- A grandi linee si, ma ci vorra' tempo per tornadietro. Sempre che ci convenga tornare. C'e' un
settore sconosciuto davanti a noi, potrebbe eggene di pericoli ma anche di ricchezze...

- Andiamo a dare un'occhiata allora - propose Gaseatusiasmo. Non si fidava dei federali e gia' si
vedeva con una divisa a strisce, una palla aifgpaze un piccone in mano, a spaccare pietre irdano
loro "luoghi di riabilitazione", se li avessero eiociati, altro che ricompensa per aver ritrovatorp
capitano.

Aldea sorrise, intuendo i suoi pensieri. - D'accor®orellina, attivare!

000



